S.U.L.P.M.
Segreteria Provinciale di Piacenza

Carissimi Colleghi,
è pervenuta a questa Segreteria Provinciale da parte di un Comune della Provincia di Piacenza una disposizione relativa all’organizzazione del Servizio di Polizia Municipale.
Credevo, nella mia ormai lunga carriera lavorativa, di aver visto un po’ di tutto, ma ho dovuto invece ricredermi, constatando amaramente che veramente “al peggio non c’è limite”.

Al di la delle naturali azioni sindacali che discenderanno dalla citata disposizione, mi sembra doveroso renderla il più possibile nota a tutti, commentando i punti salienti in essa contenuti, che peraltro riescono a renderla comica nella sua tragicità.

1. La prima “anomalia”, che certamente balzerà agli occhi di tutti, consiste nel fatto che il Sindaco è diventato anche il Responsabile del Servizio di Polizia Municipale. Penso che anche voi farete la stessa mia considerazione, ossia, se il Comandante/Responsabile di Servizio risponde direttamente al Sindaco del proprio operato, com’è possibile che in questo Comune ciò avvenga se non unicamente attraverso un monologo? 
2. In questo Ente, poi, è stato adottato un nuovo istituto contrattuale, quello delle “famose” 35 ore

3. Ma il Sindaco/Comandante inizia a dare il meglio di sé al punto 4 della disposizione, allorquando stabilisce  che il servizio di vigilanza venga effettuato con il velocipede “quando le condizioni meteoriche lo consentono”. Ora, inviterei questa persona a sfogliare un dizionario della lingua italiana e a leggersi attentamente la definizione di “meteorismo”. Ritengo ovviamente superfluo qualsiasi commento al riguardo.
4. Il punto successivo impone invece agli Agenti che prestano servizio nelle vie del centro, di “segnalare sempre la propria presenza facendo uso del fischietto”. Con ogni probabilità il Sindaco/Comandante intendeva, in questo modo, limitare, attraverso i fischi, gli sgradevoli effetti collaterali dovuti al meteorismo di cui al punto precedente, comunque sia, solo dopo aver a lungo fischiato per le vie del centro, è possibile procedere alla “contestazione del verbale di preavviso”. Ho cercato a lungo sul Codice della Strada, ma non sono stato in grado di trovare nulla di tutto ciò, per cui chiedo a questo signore: che cos’è il verbale di preavviso?
5. Mi soffermo brevemente sui centri abitati in cui è richiesto l’utilizzo del misuratore di velocità o, in alternativa, il servizio appiedato. Mi sembrano due cose decisamente incompatibili tra di loro in quanto, se questi tratti di strada sono considerati così a rischio da farvi uso dell’autovelox, l’eventualità di richiedere ad un Agente di svolgervi servizio appiedato è da ritenersi alquanto spregiudicata.

6. Noterete inoltre un’attribuzione di mansioni non proprie del ruolo di Agente di Polizia Locale (transennamento nei giorni di mercato)
7. Vorrei ricordare al Sindaco/Comandante che per “feriale” si intende giornata “non festiva” e non il periodo in cu il lavoratore fruisce dei legittimi periodi di ferie

8. Infine leggendo attentamente l’ultimo punto si può notare l’apparizione di due nuove figure “il Coordinatore del Servizio di Polizia Municipale” e “il Referente del Servizio di Polizia Municipale”, aggiuntive rispetto al “Responsabile del Servizio di Polizia Municipale/Sindaco”. Tenuto conto che gli addetti in servizio presso quel Comune sono in numero di due, ciò significa che ciascun Agente ha a propria disposizione ben 1.5 Responsabile a testa. 
Non c’è che dire, un bell’esempio di come NON si organizza un Servizio di Polizia Locale
A persone come questa vorrei solo dire BASTA!!!!
Un caro saluto



Il Segretario Provinciale – (Massimo Mingardi)
